
portatosi però alla C asi de! M inistro 
di Francia, vi ritrovò Tom m aso Pie- 
rro Z o rz i. A ccolse il M inistro le si­
gnificazioni suddette, e mentre si mo­
strò pronio a concorrere con li suoi 
lumi a tutto c iò , che fosse desiderato 
per bene della co sa , non potè però né
10 Spada, né il Z o rzi ritraer parola, 
che li tranquillizzassero sulle possibili 
esplosioni di quelli, che possono vo­
lere a Qualunque costo la rivoluzione, 
cosicché si è creduto in dovere il Z o r­
z i ,  non potendolo per la sua salute il 
Spada, di portarsi nella notte delti ot­
to  corrente tanto dal Serenissimo Prin­
c ip e , che dal N. H . M oro sin i, ed in 
seguito ritornato d ii Serenissimo stes­
s o ,  ne ritrovò me Pietro D onado; gli 
fu raffermata la commissione avuta in 
precedenza di procurarsi in iscritto i 
pensamenti del Segretario di Francia.

Il Z orzi ritornò in unione col Spa­
da dal Segretario m edesim o, che rifiu­
tandosi, ̂ H ^quanto dissero, dallo scri­
ve re , si espressi ^ S p e s s e n d o s i  
deferito al General Buon a p‘3 V ^  sulle 
circostanze presenti , perchè decidesse 
plenipotenziariamente sopra ogni cosa ri­
guardante questo Governo, non poteva 
egli avvocare a se stesso la decisione 
di quest’ affare , né altro gli restava, 
che invitare il Governo per garantirsi 
dalli m ali, che repentinamente gli pos­
sono succedere, e  da quelli del bloc­
c o ,  ed insurrezione degli Sch iavon i, d’ 
incontrar le intenzioni di Buonaparte 
prontamente, e pacificamente cambian­
do le forme Aristocratiche del G over­
no : che se il Governo chiederà in 
iscritto lumi al Segretario, sarà pron­
to  a compiacerlo con sua risposta. Il 
Spada, e il Z orzi insistettero per rile* 
vare quali lumi sarebbero com unicati, 
c  quali condizioni potessero soddisfare
11 General Buonaparte, onde dar sem­
pre più fondata forma alle deliberazio­
ni di V . Serenità, e di V V . E E. R i­
levarono essi in forma di privato D ia ­
logo molte indicazioni, c io è , il licen­
ziamento di alcuni altri P rig io n i, la 
partenza degli Schiavoni, l’ organizzag­
lie n e  d una Guardia C iv ica  sotto la 
dipendenza d’ un Gomitato Provvisorio

da eseguirsi sul m om ento, l ’ Istituzio­
ne d’ una Municipalità Provvisoria, L’ 
erezione dell’ Albero della L ib ertà , 1’ 
introduzione di 4 mila Francesi in V e ­
nezia, l’ invito alle C ittà  tutte del D o ­
minio di Terra Ferm a, Istria, D alm a­
z ia , A lbania, c Levante di concorrere 
alla Madre P atria, un’ Am nistia gene­
rale per il passato , la Libertà della 
Stampa con proibizione di parlare con­
tro le Persone, cd il passato G o ve r­
n o , sicurezza della Religione dai no­
stri maggiori ereditata, delle v ite , e 
proprietà, garanzia della solidità della 
Z e c ca , e B an co , e sicurezza ai poveri 
N o b ili , com e pure alle beneficate Pa­
triz ie , Segretarj, ed altri Provigionanti 
dell’ attuai G overn o, d’ un provedimen- 
to sopra i Beni N azio n ali, o coll’ isti­
tuzione d’ una Loteria , promettendo 
oltre ciò  la sua interposizione a favo­
re dclli N N . H H . Inquisitori di Sta­
t o ,  non che per temperare l ’ irritamen­
to  del General Buonaparte rispetto al 
N . H . Pizzam ano.

Prontamente portaronsi detti Spada 
c Zorzi a comunicare tutto ciò con 
Carta da loro estesa alla di lui presen­
za . N oi lo abbiamo rassegnato alla Ses­
sione del Serenissimo P rin cip e, della 
Serenissima Signoria, Capi di 40 e Sa­
vi del Collegio  , della quale dandosi 
tutto il peso, che ben meritava Ja cir­
costanza, che si volesse tutto ciò ve­
rificare nel giorno susseguente, e non 
potendosi perciò in tanta stringenzi 
convocar il M aggior Consiglio ci de­
rivò l’ incarico di portarci a colloquio 
in jeri dopo pranzo col Segretario di 
Francia m edesim o, il quale dopo aver­
ci d e tto , che tutto dipendeva dal G e­
neral Buonaparte, si tenne fermo so­
pra le indicazioni fatte precedentemen­
t e ,  siccome quelle, che potevano esser 
aggradite dal Generale medesimo, non 
cessando di ripetere , eh* egli diceva 
tutto c iò , perché le cose procedessero 
tranquillamente, né altro si é potuto 
a grande stento ottenere, se non che 
la speranza d’ una innocua protrazione 
di_ quattro giorni dalla verificazione de­
gli Articoli surriferiti, c io è , nella  gior­
nata di Dom enica prossima ventura.
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